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Nasi. Comprendo benissimo ehe la Camera deve 
essere impaziente di udire la parola del Governo 
sopra una questione, che si agita con ardore, dentro 
e fuori di quest'Assemblea. 

Se la mia interpellanza non avesse un signifi-
cato ed uno scopo diverso dalle altre, io non mi 
permetterei di approfittare, nemmeno per brevis-
simo tempo, della benevola attenzione dei col-
leghi. 

Lo scopo della interpellanza mia risulta evi-
dente dalla stessa sua formola. 

Io approvo i provvedimenti, adottati dal Go-
verno contro le amministrazioni dei Banchi di 
Napoli e di Sicilia; ma credo che se il Governo 
non si spinge avanti con altri provvedimenti e 
con riforme organiche, i risultati, che egli si ripro-
mette, non saranno quali li esige Y interesse ge-
nerale. 

Non debbo ricordare alla Camera, come da gran 
tempo, si sia fatto strada il convincimento che i 
mali, di cui sono accusati i. Banchi di Napoli e 
di Sicilia, siano inerenti alla loro costituzione. 

Spesso si è voluto discutere sui sintomi; ma 
non si è fatto abbastanza studio delle cause. 

Disgraziatamente non si è curata questa ma-
lattia nelle sue sorgenti; malgrado che questi 
provvedimenti di riforme organiche fossero stati 
chiesti più volte, da molti anni, al Governo. 

Sicché, sotto questo punto di vista, io dovrei 
ritenere che la maggior parte della responsabilità 
degli inconvenienti, che si verificano, debba ri-
cadere su questa inerzia delle funzioni gover-
native rispetto ai Banchi meridionali. 

Non è un' idea nuova questa, che mi permetto 
di esporre; perchè ebbi occasione di manifestarla 
altra volta, in una discussione, che si fece in 
questa Camera, a proposito del Banco di Sicilia. 

Sostenni allora che, per attuare la riforma or-
ganica dei Banchi meridionali, non fosse neces-
saria T inchiesta ordinata dall'onorevole ministro. 

Un altro mio collega invece aveva qui soste-
nuto la tesi opposta, cioè che dovesse dipendere 
dai risultati di questa inchiesta il criterio per 
attuare la riforma. 

Io allora dissi che elementi per la riforma esi-
stevano da gran tempo; ed il ministro pare mi 
abbia dato ragione. Ripeto quelle parole: " Io 
credo che sia venuto il tempo di far piena luce 
su tutto e su tutti ; e che perciò questa ispezione 
si converta in un'inchiesta vera, e chiedo che 
quest'inchiesta si faccia su tutti i portafogli del 
Banco, per verificare lo stato di sofferenza di 
ciascun portafoglio, per rintracciare le cause e 
discuterle. „ 
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Il ministro, interrompendomi, aggiunge va : " sono 
prósisamente queste le istruzioni date. „ Dunque 
il ministro intendeva colla ispezione straordinaria 
arrivare ai medesimo risultato, cioè di studiare 
le cause del parassitismo bancario. 

Una volta che il ministro ha creduto di dover 
fare questa inchiesta, io mi attendeva, al pari degli 
altri colleghi, che qualche cosa egli ci avrebbe 
fatto conoscere dei risultati. Ma invece al giorno 
d'oggi, non abbiamo, nè la relazione dei singoli 
ispettori, nè il riassunto, che il ministro ci ha 
promesso. 

E francamente io non posso non deplorare... 

iticeli, ministro di agricoltura e commercio. E 
alle stampe. 

Masi. Ma comprenderà, onorevole ministro, che 
fino a tanto che non possiamo avere queste rela-
zioni, non possiamo conoscere i fatti ufficiali, con 
quella certezza che è necessaria. 

Difatti trovo molto opportuno l'atteggiamento 
preso in questa discussione dall'onorevole Chi-
mirri ; il quale diceva; io desidero conoscere i 
fatti che vi hanno indotto a sciogliere l'ammini-
strazione del Banco di Napoli; ma siccome questi 
fatti io li ignoro, attendo che il ministro me li 
annunci, per giudicare dalle sue dichiarazioni. 

Io però non credo, che, per la mancanza della 
pubblicazione ufficiale, noi non siamo in grado 
di formarci un giudizio qualsiasi sulle condizioni 
di questi Banchi meridionali. Ci sono molti altri 
elementi, che, da un pezzo, si vanno accumu-
lando. 

Piacemi ricordare le parole pronunziate in 
questa Assemblea, recentemente, dall'onorevole 
Nicotera, il quale diceva all'onorevole Miceli : è 
inutile che voi non pensiate a pubblicare gii atti 
dell' inchiesta ; perchè il risultato sarà diverso da 
quello che voi vi ripromettete; perchè l'immagina-
zione pubblica prende ad esagerare i difetti di 
questi Banchi meridionali e a render più grave 
il sospetto delle sofferenze, che li tormentano. 

E questo risultato di fatto è positivo e certo, 
non solo all'interno del nostro Stato, ma anche 
all'estero. Imperocché questi provvedimenti, scom-
pagnati dalla cognizione reale dei fatti, hanno det-
tato, e lo sanno tutti, all'estero un allarme che 
non è certo propizio per gli interessi nostri. Ed 
io potrei qui ricordare quello che ne disse lo 
Statiste inglese, una delle riviste più riputate in 
fatto di finanza... 

Crispi, presidente del Consiglio» La più igno-
bile! 


